



                     GLI SCRUPOLI DI UN UXORICIDA

Solo pensare all’amante, scappavano via dalla sua testa tutti i dubbi sulla decisione di far fuori la moglie. O una o l’altra. La sua prima e unica sposa non gli avrebbe mai concesso né la separazione, né, tanto più, il divorzio. Per lui ciò rappresentava un grosso problema, soprattutto perché i soldi che avevano erano tutti della moglie. Che fare, allora? Lui aveva pensato di ucciderla ma non per odio ma solo per raggiungere il sogno di tutta una vita. Quello di mettersi con una bella donna. La moglie era ricca ma brutta fin da giovane. Anzi, ora a sessanta anni era un po’ migliorata. Jessica, invece, aveva ventisei anni e se non era bellissima era pur sempre molto sensuale. Forse anche un po’…ma per lui andava benissimo. Lei lo aveva preso bene in simpatia e questo era ciò che contava. Forse perché era una sua impiegata o forse perché lui era…lui era…No! Non gli interessava sapere perché lei veniva a letto con lui. Lei ci veniva e a lui non interessava sapere altro. La ditta era intestata alla moglie ma alla sua morte non poteva non passare tutto a lui. Figli non ne avevano avuti e quindi non correva nessun pericolo. Era da molto tempo che studiava un piano riguardante la dipartita della sua metà. Quello che aveva giudicato essere il migliore era un piano infallibile. A sua moglie piaceva andar per le montagne e pur senza ricorrere alle corde, le piaceva percorrere anche i sentieri difficili. Cosa c’era di più facile e di più fatidico che finire in un dirupo per via di un piede messo male magari con l’aiuto di una piccola spinta? Chi avrebbe mai potuto dubitare di quella fatalità e ancor più, chi avrebbe mai potuto dimostrare la sua partecipazione attiva a quella triste fine? Il gioco era di una incredibile facilità. Però, qualche dubbio pur l’aveva. Sarebbe stato capace al momento di mettere in campo quella progettata spinta? O meglio, era davvero pronto a uccidere sua moglie? Era pur vero che aveva perso la testa per quella sua amante. Era pur vero che aveva sognato da sempre di avere una donna bella e giovane tra le sue braccia e altrettanto vero che sua moglie specialmente da giovane pareva più un uomo che una femmina ma…era pur vero che lei lo aveva sempre amato. Che aveva sempre amato quel giovane senza speranze per il futuro ma ancor più senza un centesimo in tasca. Quando quella domenica si ritrovarono sui sentieri di quelle montagne da lei tanto amate e da lui tanto poco sopportate, lui aveva la testa ancor piena di dubbi. Stava forse accorgendosi di averla sempre amata? O, forse, semplicemente stava innamorandosene proprio adesso? Mentre stava ammirando insieme alla moglie il panorama che avevano davanti della pianura lì in basso a lui venne in mente il corpo nudo della sua giovane e sensuale amante. Sentì come un tonfo al cuore. Quello poteva essere anche il segnale per mettere in atto il progetto da lui preparato con cura. Però, il tonfo al cuore si ripeté. Si ripeté nel preciso momento in cui stava precipitando giù nel burrone mentre la moglie sorrideva compiaciuta per quella spinta appena data al marito. Poi lei, parlando ad alta voce come se qualcuno avesse potuto udirla, esclamò sorridendo.
· Chi potrà mai dire che non è stata una fatalità e chi potrebbe mai dimostrare la mia partecipazione attiva alla fine di mio marito? Ti ho amato, questo è vero ma…ma ora che ho conosciuto l’uomo della mia vita…Ah! Anche se non è bellissimo… è giovane e troppo sexy, troppo! –
· 
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